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«L'introduzionedeldialettoa
2anremotpositivad se
riguardatutti i dialetti tun
arricchimento. �l dialettoha
unacapacitàespressivache
la lingua italiananonha».
2e lodice lui c'tdacrederci...
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I�go¹o	er�èÕ]oni
e i�verobi¹o�CriÕmo

 
’ultimo, ieri, è stato Angelo Panebianco. Il bra-
vo politologo ha messo nero su bianco la con-
vinzione che, una volta uscito di scena Ber-
lusconi, il bipolarismo italiano è destinato a
implodere. Dice Panebianco: l’esistenza del Pdl

e, a maggior ragione, il suo legame di alleanza con la Lega,
sono assicurati solo dal premier, dal suo carisma e dai
suoi rapporti con Bossi. Se va via lui, il centrodestra salta
in aria. Non so se sia una previsione o un auspicio, questo
de profundis lanciato dalle colonne del principale quo-
tidiano italiano, e non nego che ci sia un solido fondo di
verità nelle parole di Panebianco, legato forse e anche alla
considerazione che nell’attuale maggioranza convivono
grossomodo due anime, una legata a un’idea moderna ed
europea di destra e una, di sponda leghista, identitaria e
conservatrice tanto da essere quasi reazionaria. Tenere
assieme, per uscire dai ragionamenti astratti, Calderoli e
Granata, ipergarantisti e uomini antimafia, patrioti e ul-
trafederalisti pizzicati dal tic secessionista è difficile, e
finora l’equilibrio nel centrodestra è stato il compito che
si è assegnato Berlusconi, peraltro con successo. Giocare a
fare previsioni sul dopo Berlusconi è un esercizio di scuola
divertente, ma tutti quelli che perlomeno dal '96 vi si sono
cimentati, di solito, hanno incassato cocenti smentite.
Berlusconi è stato dato per morto un sacco di volte, poi è
resuscitato a suon di vittorie elettorali. Allo stesso modo,
dichiarare la data di morte del centrodestra nel giorno in
cui il premier uscirà di scena è gettare il cuore dell’analisi
oltre un ostacolo troppo lontano per essere davvero messo
a fuoco. Tant’è che il ragionamento di Panebianco, di certo
materia appetitosa per lo stomaco stretto del Pd e di una
sinistra condannata alla periferia finchq l’alleanza Pdl-
Lega regge, viene condotto su un binario interno ai con-
fini della politica politicata, senza mai rivolgere lo sguar-
do verso il basso, verso gli elettori. Perchq uno sguardo
anche al comportamento elettorale degli italiani mostra
che abbiamo metabolizzato a tal punto la logica bipolare,
l’abbiamo tesaurizzata nonostante limiti e distorsioni, che
difficilmente ce ne vorremmo separare. E a vantaggio di
cosa, poiÇ Del ritorno alla frammentazione proporzionale,
o peggio a qualche scorciatoia plebiscitariaÇ Domande
fondate per pensare che il bipolarismo pu° reggere anche
nel post-Berlusconi. In un futuro lontano, tra l’altro.
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ara maestra-unica,
a me piace quando
la gente si ama e si
sposa parchq que-
sto vol dire fare il

mutuo e fa girare l’economia{
Ma fa girare anca i totani ai
miei genitori che diventano rab-
biosi come delle bisse quando
ricevono gli inviti{ Mia cugina si
sposa a dicembre e ci ha in-
vitato al pranso di nosse. Mia
mamma sta dando in escande-
scense: ËE desso che vestito
mettoÇÌ Mio popà porcheggia
parchq dice che ha l’armadio
pieno, ma lei insiste: ËNo te vo-
rè miga che me meta ea roba
del matrimonio scorso{ Dopo i
me varda mae{Ì Il popà invece
no ama cambiare lu�v infati ha
portato in pulitura le braghe e
la giacca che dal Í7u usa a ogni

cerimonia: abito tinta panna
scaduta e camisa rosa con le
punte lunghe che sembra Bobi
Solo{ Ma questo è il manco, il
vero dramma è decidere il re-
galo{ A scuola ho studiato il
principio di Archimede che di-
ce: ËUn corpo immerso in un
fluido riceve una spinta verso
l’altro pari al peso del volume
del liquido spostatoÌ (ho cop-
piato da vichipedia{). Nel ma-
trimonio vale un principio si-
mile: ËUn invitato immerso in
un matrimonio compra un re-
galo di valore pari al costo del
pasto consumatoÌ{ Noi siamo in
tre in famiglia, abiamo ipotiz-
zato che il pranso nuziale costa
u0 euri a persona: bisogna com-
prare qualcosa il cui totale valga
esattamente 2�0 euri, se no che
figura ci faciamoÇ Capita la re-
gola, sembra facile agire di con-
seguensav senonchè i regali
della lista nosse sono quasi fi-
niti{ Sono rimasti o i prodotti
da milioni di euri (tv plasma da
u00 pollici, macchine sportive, il

viaggio alle Bahamas) oppure
regali inutili tipo quelli che trovi
nelle ËserieÌ delle pesche di be-
neficensa (spugnete, campionci-
ni di profumo, spassole sneta-
briciole delle tavole, eccv). Al-
lora mamma e popà hanno pen-
sato: ËSe comprqmo ste spassole
e ci uniamo il detergivetro su
spruzzino di plastica Alessi e
poi compriamo il portatovaglioli
in vetro di Muranov arriviamo
a 222 euri{Ì. ËGnente, togliamo
lo spruzzino e ci uniamo un
entusiasmante stendibiancheria
a forma di alce, moderno og-
getto di desaign{ No gnente,
quello da solo costa á00 euri{Ì.
Al che mio popà ha avuto la
genialata: Ë1ifemo ea composis-
sione da 222 euri, e ghe femo
na busta co 1u euro così rivemo
a 2�0 tondi tondi{Ì. Cara mae-
stra-unica, speriamo che passi la
proposta del ministro 1otondi,
così se abolisce la pausa pranso
magari mi scapolo anca il pran-
so del matrimonio{
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'acqua è un bene comu-
ne, ma continuerà ad es-
serlo solamente per

qualche anno. Se non ci sa-
ranno inversioni di rotta, l'ac-
qua verrà infatti privatizzata
dal 2011, con scenari che ve-
dono questo bene comune
sottratto ai cittadini e conse-
gnato alle grandi multinazio-
nali. Il nodo della questione è
tutto in quella riga contenud-
ta nel decreto 1onchi che vale
miliardi. Dal 2011 l’affidamen-

to della gestione dei servizi
pubblici locali avverrà, in via
ordinaria, attraverso gare
pubbliche. �ra questi servizi
pubblici vi è l’acqua, che da
bene pubblico diventa quindi
una merce, di cui è ancora
difficile valutare il valore eco-
nomico... si sa solamente che
sarà un business dalla portata
enorme. Entro il 2012 l’affi-
damento dei servizi pubblici
locali passerà in mano a «im-
prenditori o società in qua-
lunque forma costituite». I ca-
pitali pubblici potranno esse-
re presenti, ma sarà il settore
privato a decidere. Tuttavia la
maggior parte delle esperien-
ze di privatizzazione di questo

servizio non hanno portato al
miglioramento della qualità
della risorsa, anzi spesso han-
no avuto come risultato un
netto aumento del costo per i
cittadini. Numerose sono già
state le proteste da parte delle
principali associazioni am-
bientaliste, come Legambien-
te e <<�, così come nume-
rosissime sono le petizioni
online che chiedono che la
legge venga bloccata. C'è inol-
tre il rischio che l’Italia di-
venti un terreno fertile per le
multinazionali estere che tra
gestione e incroci azionari, so-
no entrate nel meccanismo
già da alcuni anni.
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